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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “G. VERGA”

VIA C. BATTISTI, 12 – 95021 ACICASTELLO (CT) Tel. 095-274644 fax 095-274789

                                 Cod. scuola: CTIC81700P – Indirizzo e-mail: ctmm06900c@istruzione.it – cod. fiscale 81003550878
                                                       REGOLAMENTO D’ISTITUTO
Art. 1 

Gli alunni accederanno agli spazi esterni dell’edificio scolastico dieci  minuti prima dell’inizio delle lezioni e si raduneranno per classi: plesso di via C. Battisti: dall’ingresso principale, alle ore 8.25, entreranno le classi IV della scuola primaria, dall’ingresso laterale le classi V sempre della scuola primaria,; al suono della seconda campana, ore 8.30, le classi del corso A scuola secondaria entreranno dall’ingresso principale mentre le classi del corso B da quello laterale; gli alunni verranno prelevati e condotti in aula, ordinati e in silenzio, dai docenti della prima ora di lezione.

Nel caso in cui qualcuno di questi risulti assente e non si sia potuto  provvedere in tempo alla sua sostituzione, la classe verrà prelevata da  un rappresentante del personale ausiliario.

In caso di pioggia o di particolari circostanze gli alunni, in attesa del  suono della campana, gli alunni della scuola secondaria stazioneranno nella sala teatro ove sarà presente il personale ausiliario mentre gli allievi della primaria occuperanno il corridoio del piano terra, lato ovest.
Plesso di via Crispi: alunni della scuola dell’infanzia ingresso ore 8.00, uscita ore 13.00; alunni della scuola primaria ingresso ore 8.25, uscita ore 13.25, tutti dall’ingresso principale.

Per tutti gli alunni della scuola la vigilanza dei docenti ed operatori scolastici è limitata al tempo delle attività programmate; al termine delle lezioni gli alunni non sono più vigilati e non possono sostare all’interno della struttura scolastica, ad eccezione di coloro i quali usufruiscono del servizio di post-scuola.
Art. 2 

Gli alunni in ritardo non sistematico saranno ammessi in classe con autorizzazione del Dirigente scolastico o del docente vicario;  il ritardo dovrà essere giustificato per iscritto dai genitori il giorno successivo, o al massimo due giorni dopo, nell’apposito spazio del libretto delle giustificazioni.
Dopo il quinto ritardo consecutivo per la scuola primaria e il terzo per la scuola secondaria, i genitori verranno convocati a scuola e giustificheranno nelle mani del Capo d’Istituto o del docente Vicario per accertarne la causa.

Art. 3 
Le assenze degli alunni verranno giustificate dall’insegnante della prima   ora che ne curerà la relativa annotazione sul registro di classe. Qualora dovessero essere sistematiche, gli alunni dovranno giustificare in Presidenza e, nei casi in cui lo si ritenga necessario, verranno contattati e convocati i genitori con comunicazione scritta da parte della segreteria.
Periodi di assenza superiori a cinque giorni consecutivi dovranno essere giustificati mediante certificato medico che attesti l’assenza di patologie in corso.
Gli alunni dovranno giustificare sull’apposito libretto (fornito dalla scuola) su cui i genitori, all’inizio dell’anno scolastico, apporranno alla presenza del personale di segreteria la propria firma, che verrà 
altresì depositata agli atti, affinché il personale docente possa eventualmente controllarne l’autenticità. Potrà pertanto giustificare le assenze del figlio (o i ritardi, o i permessi) solo il genitore che avrà depositato la firma a Scuola. Si consiglia, pertanto, il deposito della firma di entrambi i genitori.

Art. 4 

Agli alunni non è consentito l’uso del telefono cellulare durante le ore di lezione e nel corso della ricreazione o delle attività antimeridiane e pomeridiane. Chi lo possiede dovrà tenerlo sempre spento e dovrà custodirlo con attenzione ( la Scuola in tal senso declina ogni responsabilità).  Se tutto ciò non venisse rispettato, il cellulare come il materiale non idoneo alle attività didattiche, verrà sequestrato e consegnato solo ai genitori. Si potrà telefonare dal telefono dell’Istituto in presenza di validi motivi. Non è assolutamente consentito telefonare ai genitori per farsi portare a scuola materiale vario che, per negligenza, si è dimenticato a casa.

Art. 5 

Non è consentito ai genitori portare ai figli materiale scolastico o generi alimentari, affidandone la custodia al personale ausiliario; a garanzia della sicurezza è proibito ai genitori introdursi nei corridoi e nelle aule della scuola, sia all’ingesso e all’uscita degli alunni che durante le ore di lezione, se non espressamente convocati dai docenti. 
Art. 6 

Non sono consentite uscite anticipate degli alunni se non per motivi ritenuti validi dal Capo d’Istituto. Se questi ne autorizza per iscritto l’uscita anticipata, gli allievi devono essere prelevati dai genitori o da persona delegata nella forma prevista.

Art. 7
La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le attività didattiche ed educative anche extracurriculari e parascolastiche che costituiscono parte integrante del Piano dell’offerta formativa, della programmazione stabilita dall’Equipe educativa e che assumono una particolare importanza anche al momento della valutazione degli allievi, evidenziandone interessi, attitudini, comportamento e maturazione della personalità. Pertanto la non partecipazione ad alcune di esse deve essere giustificata con valide motivazioni dai genitori, per iscritto, e rimanere  agli atti venendo allegata al fascicolo personale.
Art. 8
Le eventuali impreparazioni degli alunni verranno giustificate e motivate dai genitori per iscritto; lo stesso dicasi per eventuali comunicazioni ai docenti.

Art. 9 

Durante l’intervallo di un quarto d’ora (10.20 – 10.35), e che si effettuerà sotto la sorveglianza dei docenti in servizio la II ora e del personale ausiliario; gli alunni, previo permesso dei docenti, si recheranno ai servizi (non più di due volte durante la mattinata scolastica), non attardandosi al rientro, senza sporcare, buttare acqua ecc., ed ottemperando alle raccomandazioni del personale ausiliario.
Art. 10 

Per accedere alla palestra durante le ore di lezione gli alunni, forniti di tuta e scarpe da ginnastica, dovranno essere prelevati dall’insegnante e avviarsi in fila per due in modo ordinato e silenzioso; con la stessa modalità ritorneranno in aula. Qualunque richiesta di esonero dall’attività, sia in via temporanea che definitiva, deve essere opportunamente motivata e certificata.

Art. 11
Gli alunni non devono tenere atteggiamenti irriguardosi e lesivi della dignità dei compagni, dei docenti e di quanti operano nella scuola o comportamenti  che sono pregiudiziali al normale svolgimento delle lezioni e delle attività didattiche; non devono arrecare offesa al decoro personale, alla morale, alle istituzioni nonché oltraggio al dirigente, al corpo insegnante e ausiliario.

Art. 12
Gli alunni dovranno avere la massima cura dell’edificio e dell’arredo scolastico, nonché del materiale e delle suppellettili di cui usufruiscono.  Nel caso che questi vengano sporcati o danneggiati,  i colpevoli risponderanno anche in solido dei danni arrecati.

Art. 13 

Il vestiario degli alunni dovrà essere consono all’ambiente scolastico in ogni circostanza e in tutti i periodi dell’anno come stabilito dal Consiglio d’Istituto  pertanto gli allievi della scuola dell’infanzia e quelli delle classi 1^ e 2^ primaria indosseranno il grembiulino blu mentre tutti gli altri, sia della primaria che della secondaria preferibilmente jeans blu, maglietta bianca o blu, felpa blu.
Art. 14
Gli alunni impegnati in qualsiasi attività pomeridiana non dovranno gironzolare per l’edificio scolastico e usufruiranno, sotto la sorveglianza dei docenti e del personale ausiliario di turno, solo degli spazi e delle suppellettili a loro destinati.

Art. 15
I docenti riceveranno i genitori, previa richiesta scritta, nelle ore antimeridiane secon-do la disponibilità comunicata al Capo d’Istituto ed affissa all’Albo della Scuola.

A decorrere dal mese di maggio verranno sospesi tutti i colloqui con i genitori.

I genitori potranno inoltrare richiesta al Capo d’Istituto per eventuali assemblee nei locali della Scuola; sarà egli stesso, o un suo delegato, a stabilire la data della convocazione e la durata.
Art. 16 

Il gabinetto scientifico, l’aula d’informatica, la biblioteca, oltre che nelle ore antimeri-diane, sono a disposizione degli alunni anche nel pomeriggio per studi, ricerche e approfondimenti  solo con la presenza di un docente e previa richiesta al Capo d’Istituto.

Art. 17
Per quanto non  previsto dal presente regolamento si fa riferimento al D.P.R. n. 249 del 24/06/1998.
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